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mulattiera ed è lunga 8 chilometri. Appena possibile ri-
prendiamo l’E 134 e proseguiamo con i cartelli stradali. A 
Heddal, a 20 chilometri da Oslo, ci fermiamo per visitare 
una bellissima chiesa di legno, la più grande della Nor-
vegia, datata 1200 e restaurata nel 1952/54. Arriviamo a 
Oslo alle 19; giriamo un po’ per trovare il Byg Doy, dove 
sapevamo esserci un parcheggio. Seguiamo i cartelli che 
indicano i musei e ci troviamo in un parcheggio grande 
e deserto, c’è solo una vecchia autocaravan dalla quale 
scende un uomo all’apparenza poco raccomandabile. Ci 
mettiamo a cena e appena terminato facciamo un giro 
per la zona, non si vede anima viva, allora bussiamo alla 
porta di una villetta, viene fuori una signora molto gen-
tile, parla anche un poco d’italiano e ci dà le dovute indi-
cazioni. Troviamo i parcheggi vicino ai musei, ma non si 
può sostare per la notte, allora mettiamo in azione Luca 
che questa volta, senza sbagliare, ci porta al “Camping 
Ekeberg” a 2 chilometri da Oslo. Finalmente ci sistemia-
mo e andiamo a dormire.

Domenica 10 agosto 2008
OSLO
Oggi ci alziamo con comodo perché non dobbiamo 
viaggiare, ma siamo svegliati dalla pioggia.
Pranziamo presto e con il bus n. 34, che prendiamo alle 
13.06 appena fuori dal campeggio, andiamo a visitare 
Oslo. Arriviamo in centro alle 13.20 e facciamo una gran-
de corsa lungo la “Karl Johans gate” (via principale) che 
porta al Palazzo Reale per assistere, alle 13.30, al cambio 
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